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Da più di due anni Nicola Prigione
presiede la Casa di Riposo di Ca-
stellazzo (CdRC), da egli definita

«un bene della comunità castellazzese»,
con una lunga storia e un presente fatto di
innovazione e attenzione al servizio. Il
motivo del nostro incontro – l’ultima
scommessa dell’Ente: un progetto impor-
tante mirato al recupero e al riutilizzo di
un edificio particolare – è un ottima oc-

casione per conoscere il processo di ri-
conversione e trasformazione affrontato
dalla CdRC di cui l’investimento testè
accennato altro non è che l’ultima tappa.
«Per descrivere il percorso che abbiamo
tracciato in questi due anni – commenta
Prigione – dobbiamo partire da alcuni da-
ti significativi. La crescita in percentuale
della popolazione ultra 65enne (in Italia è
il 18,7% mentre a Castellazzo il 22%) e il

progressivo aumento della patologia cro-
nico-degenerativa (spesso associata a di-
sabilità) hanno portato negli ultimi tempi
ad una progressiva maggiore richiesta di
assistenza e di ricovero delle persone an-
ziane. A fronte di questo dato chi opera
nel campo socio-assitenziale si è dovuto
misurare con problemi di natura econo-
mico-finanziaria per un calo costante dei
trasferimenti statali». La risposta della

CdRC è stata quella di attivare una serie
di fruttuose relazioni e iniziative utili al
funzionamento gestionale e organizzati-
vo del proprio Ente.

Davide Motto
Segue a pagina 4

A colloquio con il presidente Nicola Prigione

UN SALTO DI QUALITÀ
NEI SERVIZI AGLI ANZIANI

Migliorate le attrezzature della casa di riposo ora si pensa a un riutilizzo dell’ex asilo Prigione

UNA FESTA DI SUCCESSO

Anche per quest’anno la festa pa-
tronale dedicata alla Madonna
Addolorata, ha chiuso i batten-

ti. Sabato 4 ottobre infatti, con lo spet-
tacolo teatrale organizzato dalla PRO
LOCO, si sono conclusi i festeggia-
menti 2003.
L’Amministrazione Comunale si ritie-
ne soddisfatta. L’impegno e lo sforzo,
non solo finanziario per sostenere un
programma così ricco di avvenimenti
ed iniziative, come quello di quest’an-
no, che è riuscito positivamente anche
grazie alla solita e immancabile colla-
borazione delle Associazioni dei gruppi
e anche dei singoli cittadini, è stato in
qualche modo premiato dalla parteci-
pazione e dall’entusiasmo della popo-
lazione. Inutile ricordare gli avveni-
menti che sono stati numerosissimi, di-
panati per tutto il mese di settembre e
oltre  e che sono ancora negli occhi di
tutti, dalla interessante  mostra Colletti-
va d’Arte contemporanea, Galleria Ga-
mondio, giunta alla sua 36^ edizione,
che praticamente ha aperto i festeggia-
menti patronali, il 31 agosto e che tra
l’altro ha proposto quest’anno, espres-
sioni nuove, con la partecipazione di
alcuni giovani artisti, ai favolosi con-
certi dedicati rispettivamente  alle mu-
siche dei cantautori Francesco De An-
drè e Vasco Rossi,  che hanno  visto la
partecipazione di un pubblico numero-
so e attento, a tutte le iniziative cultura-
li, serate teatrali, serate danzanti e folk-
loristiche, concerti di musica, di poe-
sia, alle serate cinematografiche al con-
sueto  Palio dell’oca. 
Nell’area attrezzata poi si sono svolte
con successo numerose attività, dal
ballo alle serate gastronomiche. Infine
la consueta rassegna nell’edizione au-
tunnale di “Tutt’Orologi” e la Sagra
della zucca, le quali purtroppo non so-
no state premiate dal tempo: una piog-
gerellina  di inizio stagione e una tem-
peratura pungente hanno un po’ pena-
lizzato  la giornata. La novità della fe-
sta patronale di quest’anno forse è do-
vuta dal suggestivo concerto bandistico
della Fanfara Alpina Val Bormida. Infi-
ne vorrei ricordare i favolosi fuochi
d’artificio e la tradizionale fiera agrico-
la e del bestiame del martedi 23. Colgo
questa occasione per ringraziare tutti
coloro che hanno collaborato e alla
prossima!

Maria Daville  
Assessore alla Cultura

Un ricco programma e un grande successo

UN MESE DI FESTA

Domenica 28 Settembre: Ecco il puntuale ritorno della “Mostra Mercato della Zucca”, promosso dalla Pro-
Loco e patrocinata dal Comune, presso i Portici comunali e la piazzetta Municipio, con esposizione di cucur-
bitacee di ogni foggia e specie, con colori e dimensioni variabilissime, tra cui una zucca di ben 125 chilogrammi,
oltre a prodotti orticoli tipici locali, che si è rivelata di buon successo nonostante il tempo incerto; nello stesso
posto, primeggia anche TUTTOROLOGI, manifestazione collaudatissima e appuntamento da non perdere di ini-
zio stagione, nella quale ha partecipato la Scuola Orologiai di Torino e del Museo dell’Orologio da Torre “G.B.
Bergallo”, con sfoggio di clessidre, meridiane, orologi da campanile e da tasca, pendole, orologi da polso, swat-
ch, libri del settore, una leccornia per gli amanti e non del settore. (Altre notizie alle pagine 6-7-8)

La stazione ferroviaria diventa il
contenitore delle associazioni cit-
tadine. L’amministrazione ha si-

glato e perfezionato una convenzione
con l’Ente ferroviario che ha offerto in
comodato d’uso gratuito i locali della
stazione ferroviaria. Le associazioni di
Castellazzo che “alloggeranno” nell’edi-
ficio sono l’Associazione Alpini, il Moto
Club, il Foto Club, l’Associazione Cac-
ciatori, il Gruppo Podistico ed una pro-
posta è stata fatta anche alla Pro Loco.
Le condizioni dei locali sono discrete, ri-
chiedono una tinteggiatura ed una verifi-
ca da parte di tecnici di alcuni danni lievi
del terremoto del 2000. Adriano Dolo, vi-
ce sindaco e assessore ai Lavori Pubblici

è soddisfatto di questa operazione che in-
serisce in un contesto unico le associazio-
ni castellazzesi: “Abbiamo cercato di
sopperire ad una esigenza e alle richieste
che da tempo ci provengono dalle asso-
ciazioni del paese. Ci pare proprio di es-
serci riusciti”. Un nuovo look per la sta-
zione ferroviaria, dunque, ad opera del-
l’amministrazione in una angolo urbani-
stico che da viale Giovanni XXIII condu-
ce direttamente all’edificio, che conterrà
anche, in alcune stanze, la strumentazione
della linea ferroviaria per Ovada.
“Tuttavia questo fatto non ostacola per
nulla – aggiunge Dolo - la vita delle as-
sociazioni che saranno ospitate nei locali
del piano terra e del primo piano.

La stazione si affaccia in un piazzale e
nel viale Giovanni XXIII sono stati pian-
tati carpini che danno a questo angolo di
Castellazzo un aspetto suggestivo “Ma
quello che ci preme mettere in risalto –
continua Dolo – è l’aver dato sede ad al-
cune associazioni che hanno una grande
importanza per la vita del nostro paese”.
Insomma l’esercizio del tempo libero
avrà un proprio contenitore con il riuso
di locali che erano stati dismessi. Un’o-
perazione che l’Amministrazione ha ef-
fettuato tenendo presente le esigenze dei
cittadini e le richieste dei responsabili
delle varie associazioni.

Romano Pasquale

Nella dismessa stazione ferroviaria

NUOVE SEDI 
PER LE ASSOCIAZIONI

A PAGINA 4: IL DESTINO 
DELL’EX ASILO PRIGIONE



Un certo modo 
di salutare

A Castellazzo c’è un gruppo di cittadini
che saluta in un certo modo.
E’ un gruppo di persone che avendo l’a-
nimo e la mente pulita e scevra da com-
promessi di sorta, ha il coraggio delle
proprie azioni, al contrario di qualcuno
che veste i panni da chierico per camuf-
fare un animo di tutt’altra natura.
Meglio avere di fronte una persona che
manifesta il suo modo di pensare, (anche
se contrario al tuo), piuttosto di altri che
ti assecondano e poi ti pugnalano alla
schiena.

Sarebbe interessante sapere a che tipo di
saluto si riferiscono gli anonimi che ci
hanno proposto questa missiva e, poi…..
“sarebbe meglio (come dicono loro)
avere di fronte” persone che non si na-
scondono dietro l’anonimato.

Un rocambolesco
salvataggio

In un giorno qualunque dell’ Agosto
scorso alle ore 13 Gianni con elevato
senso del pericolo, capacità professiona-

le da provetto alpinista  ha adottato un
micio di pochi mesi. Come mai?
Il giorno prima Mimmo e Romano mi
avevano fatto notare che sulla prima fal-
da del tetto della chiesa di San Carlo e
Anna si sentiva un lamentoso miagolio.
Scrutando il sito abbiamo visto un gatti-
no che spaventato e assolato e non so per
qual’altro motivo aveva presubilmente
smarrito la via del ritorno.
Di primo acchito data l’altezza del tetto
abbiamo cercato di portare i primi soc-
corsi, purtroppo senza successo, senon-
chè abbiamo fatto alcune telefonate ine-
renti l’accaduto, nel frattempo Mimmo
per puro caso ha coinvolto Gianni, uno
di noi (l’uomo della porta accanto).
Valutato il rischio, qualcosa si poteva
tentare. Saliti attraverso la scala del
campanile sulla volta della chiesa aggan-
ciata una corda doppia di 50 mt. circa,
Gianni vestita una imbragatura tecnica
da arrampicata scendeva sul tetto, con-
vinceva il micio a lasciarsi prendere,
quindi lo sistemava in una apposita sac-
ca e procedeva lungo la discesa sino a
terra. Bravo Gianni. Ho voluto portarvi a
conoscenza di questo piccolo episodio
per assicurarvi che l’uomo della porta
accanto è tra noi, chi non vuole udire
oda, rifiutiamo l’indifferenza, viviamo
più umilmente ed intensamente la vita
della comunità paesana.

Marco Cantele

LA POSTA DEI LETTORI

STATO CIVILE
MORTI
Amerio Maddalena, Beltrame Temi-
de, Boccaccioli Piero, Bottaro Italo,
Brencio Lucia Maria ved. Delmastro,
Buscaglia Paolo Giuseppe, Cavallero
Giovanni Annibale, Dalmasso Giu-
seppe, Manosperta Maria Oronza
ved. Macchia, Oddone Alfredo, Pe-
trone Raffaele, Pistarini Giuseppe
Ettore, Prati Ettore, Temporini Mar-
gherita, Testa Maria, Occhi Drusia-
na, Lenti Teresa, Fracchia Barbara
Maria, Caselli Francesca, Porta Lu-
cia Giovanna ved. Talpone.

NATI
Buratti Alice, Lassandro Giuseppe,
Pinardi Davide, Rizzo Alessia, Scas-
si Brunella, Tosi Tommaso.

MATRIMONI
Ferrari Andrea Angelo e Manca Ila-
ria, Coppola Lorenzo e Fusaro Chia-
ra, Squarciafico Vittorio Giuliano e
Ferrando Rossella, Codato Cristiano
e Bodrati Laura, Mandirola Mauro e
Garella Laura Margherita, Boidi Car-
lo e…

RESIDENTI N. 4332
Femmine 2244
Maschi 2088

ONORANZE
FUNEBRI

Giuliano
Servizio diurno e notturno

festivo e continuato
Via Santuario, 1 - Tel. 0131.275.132 - 0131.270.888
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LUTTO
All’Ing. Paolo Cantelli, collaborato-
re esterno di CastellazzoNotizie e
apportatore di tante notizie e ricer-
che storiche del nostro paese,indice
di amore per le proprie radici, la Re-
dazione di CastellazzoNotizie a no-
me proprio e dei lettori, porge un
sincero cordoglio, per la scomparsa
della madre.

LUTTO
Lo scorso Luglio è mancato improv-
visamente, il Sig. Ettore Prati, padre
di Franco Prati,  prezioso collabora-
tore, avendo creato l’attuale sito
web del nostro Periodico.
A Franco e Famiglia, la Redazione a
nome proprio e dei lettori di Castel-
lazzoNotizie, porge le più sentite
condoglianze.

BI.ERRE.BI s.r.l.
SEDE LEGALE: Via Macaggi, 23/3 - GENOVA

STABILIMENTO: Strada Castelspina, 11
CASTELLAZZO BORMIDA (AL)

Tel. (0131) 270.942 - Fax (0131) 270.828

di COFONE FRANCESCO

ASSISTENZA - VENDITA 
RIPARAZIONI E RICAMBI
Via Roma 10 - CASTELLAZZO B.DA (AL)
Tel. e Fax 0131 275494 - Cell. 339 5603823

MAKITA

Comune di Castellazzo Bormida

ESERCITAZIONE
DI PROTEZIONE

CIVILE
Nell’ambito della Protezione Civile
Comunale questa Amministrazione
ha programmato per l’8 e 9 novem-
bre una esercitazione di protezione
civile.
Detta esercitazione vuole simulare
un evento alluvionale che si potreb-
be verificare sul nostro territorio,
con straripamento del fiume Bormi-
da, e del rio Trinità causando l’iso-
lamento di alcune cascine.
In detta esercitazione è previsto ol-
tre al coinvolgimento del personale
Comunale, al gruppo di Volontari di
Protezione Civile, all’utilizzo del-
l’elicottero e dell’over graf di Ca-
stellazzo Soccorso per operazioni di
salvataggio, alla realizzazione di
una tendopoli, alla realizzazione di
un dormitorio in locali comunale,
alla possibilità di servire i pasti cal-
di utilizzando le attrezzature già
presenti in loco.
Si informa la popolazione che in
quelle giornate gli avvisi, gli allarmi
ed interventi avranno carattere di
esercitazione.
Tutta la popolazione è invitata ad
assistere alla esercitazione.

IL SINDACO
Geom. Ferraris  Gianfranco

La Comunità parrocchiale ha voluto
attribuire un riconoscimento e so-
prattutto portare un ringraziamen-

to sincero, con una semplice targa sim-
bolica, alla Dott.ssa Laura Prigione, me-
dico per tanti anni presso il Centro Sani-
tario “Gardella” di Alessandria.
Alla presenza delle Autorità civili, rap-
presentate dal Sindaco e religiose, con
Don Gianni, Castellazzo, ha voluto ri-
cordare e ringraziare la Dottoressa Pri-

gione, per la sua grande competenza, ma
soprattutto per la sua ancor più grande
umanità e disponibilità verso chi ha avu-
to bisogno.
A nome dell’Amministrazione comuna-
le, della Redazione e dei lettori di Ca-
stellazzoNotizie, un  “grazie” di cuore a
questa piccola – grande donna, che ha
fatto onore al popolo castellazzese.

Maria Daville

UN RICONOSCIMENTO 
A LAURA PRIGIONE

In un’ epoca frenetica, senza tempo per rallentare, è stata
una piacevole sorpresa essere invitata ad un’ insolita fe-
sta. E’ tradizione che il CIRCOLO DI LETTURA “NICO-
LA BODRATI”, ogni tanto, si riservi un momento da de-
dicare ai suoi soci più anziani. 
Qualche domenica fa’ presso la Sede di Castellazzo, Bat-
tista Maranzana e Francesco Boidi hanno ritirato la me-

daglia d’oro. E’ stato bello e commovente osservarli men-
tre, circondati dai loro cari e da tanti amici, brindavano
con allegria a sé stessi e alla propria vita.
Felice ed onorata di aver condiviso questo momento, alzo
il calice: lunga vita agli “Over 90” e a “noi del terzo mil-
lennio”... qualche briciola del loro spirito.

Un’ invitata

ORO AGLI OVER 90



NOVITÀ IN BIBLIOTECA
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A coloro che frequentano la Biblioteca Civica Comunale “F.Poggio” di Castellaz-
zo Bormida, in questo periodo, sicuramente  non saranno sfuggiti i nuovi arrivi: i
volumi rimangono in esposizione per un po’ per consentire a tutti gli interessanti di
prenderne visione immediatamente e direttamente I libri nuovi sono veramente tan-
ti. In questa sede propongo  solo alcuni titoli,  ribadendo che sono a diposizione di
quanti interessati, ne facciano richiesta. 
Mi si perdoni il fatto che spesso presento testi di letteratura di viaggio o di scrittori
di letterature exstracomunitarieorigani delle più disparate parti del mondo. Con le
proposte che seguono cerco di ristabilire un po’ di equilibrio. D’altra parte la lettu-
ra non è sempre  un po’ viaggiare? Viaggiare con la fantasia, viaggiare anche at-
traverso accurate descrizioni geografiche, sociali, culturali e quindi il mio è anche
un invito al viaggio!

VARESI Valerio – Il fiume delle nebbie –Vicenza – Frassinelli
Questo è sicuramente un giallo, anzi un noir, molto interessante.
Ambientato nella padania emiliana, il Commissario che indaga, Soneri,  è un po’
Montalbano  e un po’ Maigret, più  quest’ultimo secondo me. La storia si svolge
lungo le rive del Po e le descrizioni dei paesaggi, della gente, delle nebbia crea una
certa atmosfera  sicuramente  noir,  ma anche molto affascinante.
E’ da leggere!

SINHA INDRA – La morte di Mister Love – Vicenza, Neri Pozza, 2003
E’ forse un giallo questo libro la cui trama si dipana nella vecchia  Inghilterra, a
Brighton  scritto da questo autore di orgini indiane? Romanzo sofisticato e brillan-
te: “ … 1950, Bombay: un playboy indiano seduce due signore della buona so-
cietà...

SEIERSTAD ASNE – Il libraio di Kabul – Milano Sonzogno 2003
Per rimanere sulla stessa  della premessa propongo questo bel romanzo – quasi re-
portage, di  questa giovane scrittrice, giornalista di nazionalità norvegese. La storia
ambientata a Kabul (Afaghanistan)  nella quotidianità anomala  di quel paese,
esprime  quasi fosse un reportage, uno spaccato di vita con tutte le sue contraddi-
zioni e la sua realtà sociale.
“… abbiamo visto le immagini di uomini armati o in preghiera, di donne nascoste
sotto  i burka o che finalmente se ne liberavano, di bambini che andavano a scuola
o che giocavano fra le macerie. Abbiamo  visto un  popolo che cercava di risolle-
varsi dopo vent’anni di guerra. Due  decenni di sangue  e di sofferenza, di invasioni
e di lotte fratricide. Ora è venuto il momento di ascoltare la voce di quel popolo, di
leggere la sua testimonianza diretta…”

NOVITA’ LIBRARIE PER RAGAZZI BAMBINI
Anche per  ragazzi bambini le novità settembrine sono tante: loro però li aspetto di-
rettamente in Biblioteca , per raccontare dei nuovi arrivi.

Ricordo a tutti che l’orario di apertura al pubblico della Biblioteca Civica Comu-
nale “F.Poggio”, è sempre lo stesso, ed è affisso sul  portone di ingresso.

Antonietta Cresta

STOP ALL’UMIDITÀ!!!

• Sbarramento orizzontale dell’umidità ascendente
• Possibilità di intervento su tutti i materiali da costrueione
• Non compromette il normale svolgimento delle attività

all’interno del locale

DEUMIDIFICAZIONI
di muri umidi con taglio meccanico

della muratura con inserimento di lamine
in vetroresina

DEUMIDIFICAZIONI
di muri umidi con applicazione

alle pareti di intonaco macroporoso
“THORO”

IMPERMEABILIZZAZIONI
di murature con terra, locali interrati,

fosse ascensore,
con cementi impermeabilizzanti

DEUMIDIFICAZIONI
di muri umidi tramite creazione

di barriera chimica alla base del muro
con inserimento di resine siliconiche

COIBENTAZIONI
con applicazioni di rivestimento a cappotto

alle pareti esterne o con installazione
di deumidificatore Air sec all’interno dei locali

IMPERMEABILIZZAZIONI
di coperture piane, garage e terrazzi

con guaine bituminose,
guaine in PVC e resine pedonabili

GARANZIA 20 ANNI

TAGLIO DEL CALCESTRUZZO E DEL CEMENTO ARMATO

Ecco come eliminarla una volta per tutte

umidità

liquido OM7

altezza
media
barriera
OM7
25/40 cm

l’umidità è
evaporata
naturalmente

barriera 
OM7

F.lli CIMINO s.r.l.
Costruzioni Generali
COSTRUZIONI - RISTRUTTURAZIONI

OPERE DI RISANAMENTO
MOVIMENTO TERRA

Via Umberto I - Tel./fax 0131/275729
CASTELLAZZO B.da (AL)

TABACCHERIA LAGUZZI
e DEGUSTAZIONE 

«CAFFÈ COLOMBIA»
di Laguzzi Giuseppina

• LOTTO •
Piazza V. Emanuele, 7 - Tel. 0131-270126

15073 CASTELLAZZO B. (AL)

STRADA CASTELPINA, 1
CASTELLAZZO B.DA

Tel. 0131-275363

L’AGRICOLA RICAMBI di Bruno Olearo & C. sas
Str. Castelspina, 9 - CASTELLAZZO B.DA (AL)

Tel. (0131) 449.001 (4 linee r.a.)
Fax (0131) 27.08.21

COSTRUZIONE e COMMERCIO all’INGROSSO
di RICAMBI per MACCHINE AGRICOLE

Biblioteca

UN QUESTIONARIO 
Si comunica  che è in distribuzione presso la Biblioteca Civica Comunale

“F.Poggio” di Castellazzo Bormida, un QUESTIONARIO. Si tratta di un’ in-
dagine conoscitiva finalizzata alla conoscenza degli interessi e delle esigenze

dei lettori e degli utenti, affinchè la Biblioteca Civica “F.Poggio” di Castellazzo
Bormida, possa migliorare e ottimizzare il servizio e l’offerta bibliotecaria. Il que-
stionario, predisposto in forma anonima, rivolto a tutti gli utenti, adulti e ragazzi
indistintamente, potrà essere ritirato, tranquillamente compilato a casa propria e
restituito  alla Biblioteca, entro il 31.12.2003, avendo individuato quale periodo di
indagine settembre – dicembre 2003.
Tuttavia dopo tale data si proseguirà ulteriormente nella distribuzione del questio-
nario, anche perché  è importante per la Biblioteca, essere sempre al corrente degli
interessi bibliografici dei lettori e degli utenti, per  cercare  di rispondere e soddi-
sfare, nel limite del possibile, in maniera adeguata e tempestiva, quelle che sono le
richieste dei lettori. Ringrazio tutti per la collaborazione.

Per il Consiglio di Biblioteca 
Il Presidente: Giacomo Talpone

LI RICONOSCETE?
Questa foto risale al 1927. In que-

st’aia d’altri tempi, quasi da
vecchio West americano, con

tanto di fienile, galline ruspanti, caval-
lo, vi sono a destra quattro donne, dove
una di essa tiene in braccio una bambi-
na. Nell’altra, a sinistra, compaiono due
donne, di cui una tiene in braccio la
bambina di prima e due uomini.

Chi sono queste persone?
La donna con in braccio la bambina è la
Sig.ra Eleonora Ferraris ved. Poggio,
oggi novantacinquenne e tiene in brac-
cio la figlia Pinuccia Poggio, ora abi-
tante Sezzadio, unitamente alla madre,
alle sorelle e ad altri membri della fa-
miglia. La casa è quella attuale di via
XXIV Maggio.

Presentazione del libro 
di Michele Macchia

Sarà presentato , venerdì 24 ottobre prossimo, alle ore 21 , presso la Sala conferenze
della Biblioteca Comunale di Castellazzo Bormida, il libro di poesie di Michele Mac-
chia, dal titolo “Voglia di  poesia 2”. Parteciperà la Sig. ra  Matilde Abrile. 



L’ex asilo “Prigione” è un antico
edificio situato in uno scorcio
di via singolare contrassegnato

dai caratteri tipici della vecchia Castel-
lazzo, con a lato la Chiesa di S. Martino
e alle spalle la via Umberto I.
Da qualche anno giace inutilizzato e in
stato di abbandono. Ex struttura IPAB,
l’immobile è entrato in possesso del Co-
mune di Castellazzo con il preciso vin-
colo che i suoi spazi o in alternativa i
proventi derivati dalla sua  vendita siano
adibiti a scopi sociali.
Scartata l’ipotesi delle cessione «è parso
giusto all’amministrazione – appena si è
concretizzata la possibilità – deliberare
in favore della concessione gratuita del-
lo stabile alla Casa di Riposo di Castel-
lazzo (CdRC) attraverso la S. Carlo
s.r.l.». Lo afferma l’assessore Giuseppe
Boidi che tiene a precisare che «c’è il
massimo interesse dell’amministrazione
affinché tutto si svolga nel migliore dei
modi».
Con la CdRC – continua Boidi – c’è un
«corretto e cordiale rapporto»: d’altra
parte è giusto ricordare che 5 dei 9
membri del Consiglio di amministrazio-
ne della Casa di Riposo sono di nomina
comunale – per quanto essa goda di pie-
na autonomia – e quindi il passaggio di
consegne avviene nel segno della conti-
guità.
L’operazione, inoltre, permette al Co-
mune di sgravarsi dei notevoli costi che
i necessari interventi di manutenzione

straordinaria comporterebbero, per altro
senza una finalità d’uso precisa. L’in-
gresso della CdRC invece dovrebbe ga-
rantire di prendere, per così dire, due
piccioni con una fava: l’ex asilo sarebbe
rimesso a nuovo e recuperata la sua fun-
zionalità e l’amministrazione avrebbe
assolto i suoi obblighi rispettandone la
destinazione d’uso.  Insomma una scelta

che secondo l’assessore «incontra il fa-
vore e gli interessi di tutte le parti in
causa». La giunta comunale ha già prov-
veduto a deliberare positivamente, ma il
parere vincolante naturalmente spetta al
Consiglio che si esprimerà presto, appe-
na la S. Carlo avrà presentato un proget-
to preciso.

Davide Motto
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di Maghini Savina

Via XXV Aprile, 26
15073 Castellazzo B.da

Tel. 339.1657761
Tel. Ab. 0131.270489

Tel. Negozio: 0131.270600
Confezioni personalizzate - Addobbi - 

Cerimonie - Ogni occasione felice - Arte funebre

GAS METANO

ENERGIA PULITA E
CONVENIENTE PER
COTTURA VIVANDE
PRODUZIONE ACQUA CALDA
RISCALDAMENTO

Via Madonna Grande, 7 - Tel. 0131.409027
15073 CASTELLAZZO BORMIDA

Laguzzi
Paolo Mario

Elettrodomestici
Macchine Singer

e riparazioni

Via Umberto I n. 25
Castellazzo Bormida (AL)

tel. 0131/27.05.88

SSSS....IIII ....DDDD.... di Stridi srl

ESTRAZIONE GHIAIA
ESCAVAZIONI
MOVIMENTO TERRA
Via Acqui - Reg. Zerba
Castellazzo B. - Tel. 0131.278.140

San Marco Immobiliare

Scartata l’ipotesi della cessione

SARÀ IL CONSIGLIO COMUNALE 
A DECIDERE IL DESTINO 
DELL’EX ASILO PRIGIONE

La Giunta ha già deliberato la consegna dell’immobile alla Casa di Riposo

self service

forniture 
ufficio

cartotecnica piemontese
Via dell’Edilizia 10 - zona D/3
15100 ALESSANDRIA - AL
Tel. 0131 346407 (int. 215 - 216)
Fax 0131 346855

Innanzitutto è stato instaurato un proficuo
rapporto con il Consorzio Servizi Sociali del
Valenzano (CISS) che, attraverso la rete di
servizi da essa gestiti, fornisce alla struttura
presieduta da Prigione importanti supporti
tecnici in diversi ambiti direzionali e ammi-
nistrativi. Con il CISS e altre case di riposo
da un anno e mezzo è nato Ge.Ri.Co., un
consorzio che si occupa specificatamente di
gestire le risorse comuni e di supportare i
propri consorziati. Poi si è puntato su proget-
ti innovativi per provvedere al rinnovamento
di arredi e di attrezzature. E’ stata allestita
una palestra di tutto punto e il 60% degli ar-
redi è stato sostituito grazie al conseguimen-
to di finanziamenti utili. Infine, sempre in un
ottica di risparmio e di autofinanziamento la
CdRC ha indetto un bando per la costituzio-
ne di una società mista. Il risultato è una s.r.l.
nominata S. Carlo composta per il 60% da
capitale pubblico e 40% da capitale privato
della Gamma Delta, società vincitrice del
concorso.  
«Il nostro scopo è uscire dalla casa di riposo
ed entrare sul  territorio – dichiara Prigione,
presidente anche della S. Carlo – mirando ad
offrire servizi anche all’esterno». La  nuova
società potrebbe, per esempio, gestire la pa-
lestra aprendola a nuovi utenti e proprio in
virtù della sua  costituzione – e qui veniamo
al dunque – la CdRC potrà concretizzare i
suoi obiettivi usufruendo della concessione
in prestito d’uso di un immobile storico e or-
mai in disuso del paese: stiamo parlando del-
l’ex asilo “Prigione”. 
E’ in corso di approvazione  il progetto da
presentare alla Regione Piemonte per riceve-
re fondi indispensabili al recupero dell’im-
mobile e al ripristino dell’agibilità dei locali
della struttura. Nelle intenzioni dei promoto-
ri dell’iniziativa l’ex “Prigione” potrebbe es-
sere diviso in due: per una parte adibito a
micro - asilo nido e per l’altra a comunità
per disabili o per anziani parzialmente auto-
sufficienti.
«In ogni caso – commenta Prigione – è un
bene che rimarrà alla comunità castellazze-
se».

UN SALTO DI QUALITÀ 
NEI SERVIZI AGLI ANZIANI

Segue dalla prima

Nuovi lavori pubblici sono stati in-
trapresi o sono in corso di realiz-
zazione a cura del Comune di

Castellazzo B.da.
Come al solito, ci aggiorna l’Assessore
ai LL.PP. Adriano Dolo:
“Tra le priorità del momento, è la messa
in sicurezza delle scuole elementari-ma-
terne, con la chiusura   di scale interne,
razionalizzazione vie di fuga e predispo-
sizione della rete idrica antincendio, per
la somma di circa ventimila euro. L’ope-
ra è affidata alle ditte Molina Antonio di
Molina Daniele di Castellazzo B.da e
Benso di Casal Cermelli.
Altra opera significativa, attualmente in
fase di completamento, è il rifacimento
dei marciapiedi di spalto Montebello,
per circa  53.000, a cura della ditta ap-
paltatrice Motta Costruzioni sas di Ca-
stellazzo B.da, che comporterà altresì, il
rifacimento delle reti idriche e gas meta-
no in collaborazione con la Società ge-
strice, ARCALGAS Progetti srl. Sono in
previsione nuovi tratti di rifacimento e
costruzione di marciapiede, in particola-
re riguardanti il viale Madonnina dei
Centauri.
Per quanto concerne le opere di tipo
igienico-sanitario, è  in fase ultimativa, il
2° lotto del colombario del Cimitero Ur-
bano, per 100.000 euro, appaltati alla
Ditta CESA di Ovada, che con quello
appena effettuato, porterà alla realizza-
zione di n. 280 nuovi loculi. Un terzo
lotto è previsto nel 2004 per la costru-
zione di ossarietti, ora totalmente esauri-
ti.
Infine, è prossimo al termine, la pulizia
da arbusti, alberi e rifiuti, ingombranti

l’alveo di tratti dei rii Orbicella, Rasio e
Trinità, grazie alle provvidenza di un
contributo regionale di Euro 10.000, ed
il cui lavoro è affidato alla Ditta
CO.EDIS srl di Ticineto Po, intervento
quanto mai necessario, al fine di scon-
giurare esondazioni dei predetti fossi, in
caso di forti precipitazioni meteoriche.
Altri lavori di maggiore rilevanza, sono
in fase di stesura a cura dell’Ufficio Tec-
nico comunale, per essere introdotti nel
programma triennale 2004-2006.”

G.C.

LAVORI IN CORSO
Scuole, rete idrica, gas metano, 

loculi al cimitero e pulizia dei rii

Spalto Montebello, rifacimento
marciapiedi e lavori vari



La pagella
8(otto) – Al programma di Otto-

bre poesia 2003. Se poi viene
davvero Maurizio Cucchi, il

voto scatta a 10.

3(tre) – Casa di Riposo di Ca-
stellazzo Bormida : “Dal 1970
ad oggi 3 secoli al Servizio di

chia ha bisogno”. Ma chi ha scritto
e controllato il testo del volantino
pubblicitario arrivato per posta in
qualche casa castellazzese? 3 in sto-
ria, 3 in matematica e 3 in italiano.
Bocciati.

9(nove) – La squadra di calcio
di Castellazzo: questi sono da
prendere a esempio. Come di-

ce qualche tifoso deluso dei Grigi,
scomparsi per incompetenza e indif-
ferenza, da quest’anno “Castellazzo
al Mocca!!”

3(tre) – La sopraelevata di San
Martino torna a far parlare di
sé: gli eleganti marmettoni del

pavimento iniziano a muoversi, e –
dato il via vai di auto che ci par-
cheggiano sopra – tra poco inizie-
ranno a rompersi. Bene, bravi, bis.

9(nove) – I ravioli della Festa
dell’Unità al campo sportivo
sono i migliori ravioli delle sa-

gre alessandrine, lo sappiamo o no?

2(due) – A qualcuno che si la-
menta per l’inquinamento del-
l’eternit altrui e, per avarizia o

ignoranza dimentica i suoi tetti rico-
perti di eternit da oltre trent’anni.

Dal mese di ottobre 2003 sono
previsti i lavori di consolida-
mento statico dell’oratorio

della confraternita di San Sebastiano,
a seguito del terremoto del 21 agosto
2000. 
Le opere, finanziate dalla Regione
Piemonte, sono state progettate dal-
l’arch. Giulio Ottria di Alessandria e
dall’ing. Cristoforo Moretti di Ca-
stellazzo, e saranno dirette dallo stes-
so Moretti.
La finalità degli interventi, per un
importo complessivo concesso di cir-
ca 37.000 euro, è di migliorare dal
punto di vista strutturale il comporta-
mento del fabbricato, lesionato pe-
santemente dal sisma del 2000 e suc-
cessivamente interessato anche da
quello dell’11 aprile 2003.
Il risultato dei lavori non varierà di
molto l’aspetto attuale della piccola
chiesa, poiché gli interventi saranno
rivolti soltanto alle strutture portanti;
molti dei lavori necessari a restituire
piena e totale funzionalità all’edifi-
cio – eliminazione dell’umidità nelle
murature, ripristini interni, sistema-
zione di serramenti e pavimentazio-
ni, impiantistica, decorazioni, arredi
eccetera – non sono realizzabili in
questa fase. 
Per questo motivo la confraternita ha
iniziato da tempo una raccolta di
fondi, con lo scopo ultimo di restitui-
re alla comunità castellazzese una
chiesa rinnovata ed accogliente.

INIZIANO I LAVORI 
A SAN SEBASTIANO

Con deliberazione N. 68 del
12/08/2003, la Giunta Comunale,
ha avviato il procedimento per la

zonizzazione acustica del territorio, ai
sensi della Legge 26/10/1995, n. 447 e
s.m.i.
Il piano di classificazione acustica, re-
datto dallo Studio Associato Ing. Bollo-
li-Arch. Pistarino-Arch. Ferrari di Ovada
e a firma dell’Ing. Gian Mario Bolloli, è
attualmente in fase preliminare.
Infatti tale strumento, è ora in pubblica-
zione per sessanta giorni, dove chiunque
potrà prenderne visione e formulare le
eventuali osservazioni. 
Nel contempo il piano, è stato inviato
per doverosa conoscenza, alla Provincia
di Alessandria – Settore Ambiente, ed ai
Comuni confinanti di Alessandria, Bor-
goratto, Casal Cermelli, Castelspina,
Frascaro, Frugarolo, Gamalero, Oviglio,
Predosa e Sezzadio. L’avviso di tale pro-
cedimento è stato altresì pubblicato al-
l’Albo pretorio e sul B.U.R. Piemonte.
Dopodiché tali Enti, con i privati, nel
tempo prescritto dalla legge, potranno
effettuare gli eventuali rilievi del caso e
successivamente il Comune, accogliendo
e/o respingendo motivatamente le osser-
vazioni pervenute, approva definitiva-
mente il piano di zonizzazione acustica

del territorio.
Tale strumento urbanistico-ambientale,
tiene conto dei punti di criticità a riguar-
do delle fonti di rumore del territorio co-
munale e pone regole e limiti al fine di
contrastare tali emanazioni, a tutela della
salute dei cittadini.
Fonti di rumore sono per esempio il traf-
fico urbano, quello ferroviario, ma anche
la presenza dell’autostrada, che attraver-
sa il territorio; inoltre sono tenuti conto
luoghi di maggior rumorosità, come
quelli adibiti ad aree attrezzate per sport
e spettacoli, attività produttive partico-
larmente rumorose, come carpenterie o
speciali lavorazioni e sono state prese in
considerazioni aree particolarmente sen-
sibili, come scuole e case di riposo, al fi-
ne di ridurre in termini tollerabili le fonti
di maggior fastidio sonoro. Le norme
contengono altresì prescrizioni circa i
termini per spettacoli all’aperto e al
chiuso, ponendo limitazioni in decibel
per tali rappresentazioni, nonché orari
entro i quali sono ammissibili o inam-
missibili rumorosità, derivanti da parti-
colari attività, nonché le sanzioni da ap-
plicare in caso di rilevamenti eccedenti i
limiti massimi ammissibili.

G.C.

Avviato il provvedimento 
per la zonizzazione acustica

OBIETTIVO! RIDURRE 
L’INQUINAMENTO ACUSTICO

Lo strumento urbanistico - ambientale tiene conto dei 
punti critici del “rumore” nel territorio comunale

OTTOBRE 2003   PAG. 5

PRODOTTI
ALIMENTARI
PANE
GRISSINI
DOLCI

MICHELE

PANETTERIA

VIA TRIESTE, 1 tel. 0131/27.54.66 
CASTELLAZZO BORMIDA

di FUSETTO VANDA
& C. snc

Spalto Palestro, 7
Tel. 0131.275703

Castellazzo Bormida (Al)
Dal lunedì al venerdì ore 8.30/12 - 14/18.30

Sabato orario continuato ore 8/18.30

Falegnameria

di G. & F. Crepaldi s.n.c.

Produzione Mobili
Serramenti e porte su misura

Lab.: 15073 Castellazzo B.
via Casal Cermelli, 5 - Tel. 0131/270655

PREMIO MERCURIO D’ORO 2001 Città di Alessandria

STRADA CASALCERMELLI 15
TEL. 0131-279253 - 279554
15073 CASTELLAZZO B.DA (AL)

Con deliberazione C.C. n. 35
del 25/07/2003, è stata adot-
tata definitivamente la riela-

borazione parziale della  IV variante
puntuale al P.R.G.I., i cui elaborati
sono stati redatti dall’Arch. Antonio
Pistarino.
L’Assessore Boidi, ha relazionato
per il nostro periodico la situazione:
“Urbanisticamente parlando, per
“puntuale” si intende, che la varian-
te riguarda prevalentemente specifi-
che aree del piano regolatore e nella
fattispecie, in prevalenza, le due
aree produttive della loc. Zerba e
loc. Campagna.
Nel merito, la Regione Piemonte nel
Settembre 2002, in fase istruttoria,
aveva mosso alcuni rilievi a tali
comparti, richiedendo in particolare,
nuovi e complessi studi idro-geolo-
gici, assolti dal dott. Luigi Cavalli
di Valenza professionista incaricato
dal Comune.
Inoltre l’area della C.na Campagna,
è stata praticamente “ribaltata”,dal-
l’originale posizione compresa tra
l’omonima Cascina e il laghetto dei
Salici, all’attuale posizione carto-
grafica compresa tra la stessa Casci-

na ed il confine di Casal Cermelli. 
Questo per meglio usufruire delle
reti di urbanizzazione, già presenti
al limite del territorio casalcermel-
lese, per il cui utilizzo si profila un
protocollo d’intesa tra i due Comuni
e anche per ragioni di tipo strategi-
co, non ultima la razionalizzazione
della viabilità in tale località.
Gli studi urbanistici  e geologici
hanno riguardato anche altre aree
produttive presenti nel territorio,
per esempio anche l’ambito previsto
nella str. Prov. Oviglio, per il quale
la Regione aveva fatto anche in tale
caso, alcune osservazioni di natura
idrogeologica.
La variante, debitamente adottata in
fase preliminare lo scorso 31 Mar-
zo, pubblicata per due mesi all’Albo
pretorio comunale, nei quali chiun-
que ha potuto prenderne visione e
formulare osservazioni, dopo l’ado-
zione definitiva, è stata trasmessa
all’Assessorato regionale all’urbani-
stica lo scorso 13 Agosto, per l’i-
struttoria e l’approvazione definiti-
va.”

RED

Adottata definitivamente 
dal Consiglio Comunale

UNA VARIANTE “PUNTUALE”
DEL PIANO REGOLATORE
Nello specifico riguarda le due aree produttive 

in loc. Zerba e loc. Campagna
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Sabato 31 Agosto: Si inaugura la
XXXVI Collettiva d’arte Contem-
poranea e la presenza di autori tra
i più prestigiosi della zona; oltre ai
quadri e le sculture, spicca il pre-
stigioso mobile, fatto restaurare dal
Comune ad opera di Gianfranco Ar-
desi, fiore all’occhiello della mo-
stra stessa. Nel primo locale del lun-
go corridoio, ecco la Galleria Ga-
mondio, con fotografie d’arte di par-
ticolare interesse e pregio, a cura
dei soci del Cine-Foto Club Ga-
mondio.
Nello stesso giorno, si sono uditi spa-
ri dall’alba al tramonto, provenienti
dalla “Baracca del Lupo”, ma non
di cacciatori, bensì dagli amanti del
tiro al piattello, dimostrazione che
si può divertirsi, senza ferire la na-
tura.

Martedì 23 Settembre: Nel giorno della Fiera, Festa del Municipio, esposizione di
bovini in via XXIV Maggio e altri animali domestici, nonché di macchine agricole
presso i Cappuccini.
Alle 18, la tradizionale partita di calcio “Celibi contro ammogliati” per il trofeo
del Memorial “Giuseppe Ferraris”, con la vittoria degli ammogliati , che hanno
ricevuto il premio da Greta Ferraris, nipote di Giuseppe Ferraris e figlia del no-
stro Sindaco; da sinistra: Cosimo Curino, Pier Luigi Prati, Gianni Moretti, Giam-
piero Cova e Angelo Zampieri, alias “Papi”.
Alla sera mirabolanti fuochi di artificio, innescati dalla Ditta Parente di Baldisse-
ro Torinese, hanno illuminato la piazza Primo Maggio e subito dopo, presso la pi-
sta da ballo coperta, un “Volto per il Turismo”, organizzato, come al solito, dalla
Pro-Loco, ha portato alla elezione della Miss vincitrice, eccola la Sig.na Veronese,
con la fascia, attorniata dalle altri concorrenti, dal Sindaco, il Presidente della Pro-
Loco Gianni Prati e Mario Marchioni, animatore della serata.

Venerdì 5 Settembre, Sabato 6 Settembre e Domenica 7 Settembre: Appuntamento
con la gastronomia, presso il piazzale 1° Maggio, nell’area attrezzata della Pro-
Loco, con la “Sagra dello Stoccafisso”, a cura dell’U.S. Castellazzo, con il preli-
bato piatto e altre leccornie per buongustai. Nella serata del 5, sono state presen-
tate le squadre di calcio, in concomitanza del passaggio “in Eccellenza” della no-
stra squadra, che ha dignitosamente e ben meritato il prestigioso titolo.
Il 7 Settembre, presso la S.O.M.S., si è sostenuto il consueto torneo di bocce “Fran-
cesco Zunino”, in memoria del compianto bocciofilo e socio del sodalizio.

Appuntamento con il cinema
Venerdì 12 Settembre : Nel piazzale 1° Maggio, appuntamento con il cinema per
bambini e non con il film animato “Il Libro della Giungla 2”, situazione riu-
scita grazie anche ad un clima particolarmente favorevole.

CHE BELLA QUESTA FESTA!

Corsa 
ciclistica

Sabato 20 Settembre: In spal-
to Vittorio Veneto, vi è stato
l’arrivo della Corsa Ciclisti-
ca “Trofeo Ceramiche Sona-
glio”, appuntamento tradi-
zionale sportivo della Festa pa-
tronale.
Alla sera presso il 1° Maggio,
l’Associazione benefica “Pa-
vacci”, ha organizzato una Ce-
na di Beneficenza, per l’aiu-
to delle popolazioni, special-
mente i bambini e i più debo-
li, dell’Africa. 
Subito dopo, si sono aperte le
danze, nella pista da ballo co-
perta, con l’orchestra “Bep-
pe e Giotto”.

La corrida
Domenica 14 Settembre: La Pro-Loco, organizza presso la propria
area attrezzata, “La Corrida”, dilettanti allo sbaraglio, remake del
celebre spettacolo prima radiofonico e poi televisivo, di sicuro diver-
timento per i partecipanti.

Omaggio a De Andrè
Giovedì 18 Settembre: Presso il Parco della Rimembranza, vicino al-
la bella chiesa di S. Stefano, si è svolto un “Omaggio a Fabrizio De
Andrè”, con buon afflusso di pubblico.

Gara di scopone
Venerdì 19 Settembre: Spopola al Circolo di Lettura Bodrati il 1° Tur-
no della Gara a Scopone alla baraonda, con ripetizione e prosieguo
per tutti i venerdì successivi.
Presso l’ex-Chiesa dei Cappuccini, si è svolta la commedia brillante
in tre atti “Grazie Zio”, divertente rappresentazione teatrale.

Domenica 21 Settembre. Il Giorno della festa patronale, si apre con la
Messa Grande presso S. Maria, in onore della Patrona, la Madonna Ad-
dolorata, la cui statua lignea, di pregevole fattura,trafitta dai sette pu-
gnali,  è posta, nella sua solennità drammatica, nella navata destra del-
la chiesa parrocchiale.
Nel pomeriggio, a cura della Pro-Loco, ecco la sfilata dei rioni, con il
ormai celebre “Palio dell’Oca”, il cui trofeo è vinto ancora una volta dal
Borgo S. Michele, la cui oca, contrassegnata dalla lettera C, con velocità
alla Schumaker, ha spiazzato gli altri volatili in competizione. Qualcuno,
ha insinuato che quell’oca, così veloce era in realtà un… cigno! Ma si
tratta solo di invidia. Sono seguiti i giochi popolari per bambini.
Nello stesso giorno presso il Santuario della Madonnina, vi è stato il pri-
mo Raduno delle Moto d’Epoca, con una breve sfilata per le vie dell’a-
bitato.
Alla sera presso la S.O.M..S., si è svolto il primo festival canoro “Voci
Sotto le Stelle”.

TRENTA GIORNI
DI FESTA

Si sono conclusi, Domenica 29 Settem-
bre, con la Sagra della Zucca e con la
Mostra “Tuttorologi”, i 30 giorni della
Festa del Paese organizzati, in stretta
collaborazione dall’Amministrazione
Comunale, dalla Pro Loco e dalle As-
sociazioni Locali.
Iniziati il 31 Agosto con la Collettiva
d’arte e la gara di Tiro al Piattello, si è
passati alla Sagra dello Stoccafisso, al
cinema per bambini, alla presentazione
del libro sull’ Alimentazione, al con-
certo Rock del 13 settembre, per arri-
vare al ballo della Festa Patronale ac-
compagnato dalla cene di beneficenza
dell’ Ass. Pavacci. La fiera del bestia-
me e delle macchine agricole con la
partita celibi ammogliati, i giochi per i
più piccoli, i fuochi d’artificio ed il
Volto per il Turismo hanno riempito
ogni momento del Martedì della Fiera.
Non sono mancate le novità, molto ap-
prezzate dalla popolazione, come il
tendone montato nella zona da ballo, la
banda degli Alpini e la Festa degli Al-
pini. Particolare interesse ha riscontra-
to l’Omaggio a Fabrizio De Andrè nel
parco di S. Stefano, l’operetta, le poe-
sie ed il teatro ai Cappuccini.
Anche l’aspetto sportivo è stato esalta-
to con la corsa ciclistica Memorial
Motta e con le gare di bocce alla
SOMS e alla BOCCIOFILA. Si è pas-
sati dal tradizionale, e sempre stimo-
lante, Palio dell’Oca, con la prima vit-
toria della Bruera, alle novità quali il
Concorso Canoro della SOMS e la
Corrida svoltasi nell’Area Polivalente.
Altri nuovi appuntamenti aspettano i
castellazzesi come il convegno sui
Giovani e l’Europa ed il 110 concorso
di Poesie, la Castagnata, il Presepio Vi-
vente, il Concerto di Capodanno ecc…
E poi c’è qualcuno che sostiene che a
Castellazzo non si fà niente.

Altre notizie sulla festa 
a pagina 8

Festa degli Alpini
Sabato 27 Settembre: Si è svolta sempre nel piazzale primo Maggio,
la prima Festa degli Alpini, con una cena in loro onore.

Bancarelle e Luna Park
Come al solito, non sono mancati le bancarelle e il Luna Park  nelle
Piazze S. Carlo e Duca degli Abruzzi, appuntamento immancabile, uni-
tamente alla Pesca di Beneficenza svoltasi in piazza Vittorio Emanuele.



CENTRO FRUTTA
di Sciorati P. & C. S.n.c.

via Marconi n. 2 
ang. piazza San Martino

Castellazzo B.da (AL)
tel. 0131.270168

TUTTI I GIORNI FRUTTA FRESCA
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DOMENICO
RICAGNI
IMPRESA
EDILE

VIA VERDI N. 7
15073 CASTELLAZZO
BORMIDA (AL)
0131/270794

fatti socio alla
bar, giochi elettronici
biliardo, bocce
sala lettura

PREZZI MODICI
VIA EMANUELE BOIDI,9
Tel .0131/275401
CASTELLAZZO BORMIDA

Via Milite Ignoto, 87
Tel. 0131 270739

CASTELLAZZO B.DA (AL)

SEMENTI
MANGIMI
PRODOTTI PER 
L'AGRICOLTURA

SPALTO
CRIMEA, 20
CASTELLAZZO
BORMIDA (AL)
TEL. ABIT.
0131.27.56.76

  

DI ANGELERI STEFANIA

PIAZZA DUCA DEGLI ABRUZZI,1
TEL.27.05.90
15073 CASTELLAZZO BORMIDA

La finestra su misura,
a misura per te.

Serramenti in P.V.C.

produzione propria di primule, an-
nuali, gerani, ciclamini, crisantemi,
stelle di natale e piante ornamentali

Str.Casalcermelli, 6
CASTELLAZZO B.DA

TuttoQui
market

di
Cortona Guglielmina

Spalto Vittorio Veneto, 23
Castellazzo B.da (AL)
Tel. (0131) 27.04.55

Produzione semole di grano duro,
rimacinate per panificazione

CASTELLAZZO B. - Tel. 0131/278182

Tutto alla griglia
Specialità coniglio al sale
Agnolotti allo stufato
Carne alla brace
Vera cucina casalinga

Il lunedì chiuso
Via Acqui, 25
Castellazzo Bormida (AL)
Tel. 0131/278184

Via Verdi, 48 - Tel. (0131) 270167
CASTELLAZZO B. (AL)

Articoli regalo - Liste nozze

PERFUMO PIERPIO
Vendita - Riparazione Macchine

Agricole e Pompe - Impianti
Irrigui - Tubazioni interrate - Im-

pianti Giardinaggio

Spalto V. Veneto, 29
15073 CASTELLAZZO B. (AL)

Tel./Fax 0131-27.56.63

• SVILUPPO E STAMPA 1 ORA
• SERVIZI FOTOGRAFICI
• MATRIMONI
• FOTO TESSERA
• FOTO STUDIO

Via Beato M. Grassi,3
Tel. 0131 - 27 58 12

CASTELLAZZO B.da (AL)

FOTO
STUDIO

GUIDOGUIDO
di Vettore A.

CHE BELLA QUESTA FESTA!
La fanfara degli Alpini

Venerdì 26 Settembre: Grande emozione ha suscitato il Concerto Musica
Fanfara Alpina Val Bormida, alla sera, nella piazzetta del Municipio, con
suoni e canti degli Alpini, in concomitanza della formazione della neo-
associazione alpina in Castellazzo B.da; il Concerto, ha sostituito degnamente
la Premiata Banda “Giacomo Panizza”, che non ha potuto partecipare
come gli anni scorsi.

Operette e poesia
Mercoledì 24 Settembre: Spazio alla cultura, con “Operette e Poesia”,
bella rappresentazione svoltasi presso l’ex-Chiesa dei Cappuccini, con
esibizioni liriche, poetiche e canore, grazie alla Pro-Loco ed al patroci-
nio del Comune.

Il concerto degli Scolopi
Giovedì 25 Settembre. Magnifico il coro, presso la Chiesa di S. Maria
della Corte, del concerto Coro Scolopi di Ovada, che ha portato ad un
buon livello l’aspetto artistico-culturale della nostra festa.



Ringrazio la redazione per i com-
menti fatti che condivido. Non
ho mai dubitato dell’imparzia-

lità del giornale e del fatto che il nostro
giornale sia un punto di riferimento
informativo di opinioni diverse. 
Lo scritto che aveva come titolo origi-
nale “il valore della politica” aveva lo
scopo di sollevare un problema di fon-
do che ritengo alla base di ogni demo-
crazia e a ogni livello. Siccome penso
(era e resta la mia opinione) che a li-
vello nazionale si siano persi di vista i
valori della politica e si assista ad un
imperialismo mortificante a danno del-
la democrazia stessa ho ritenuto oppor-
tuno, tenendo conto che ci stiamo av-
viando verso importanti appuntamenti
elettorali(amministrative, europee, po-
litiche) sollevare questo problema da
ricuperare a partire dalle piccole comu-
nità. Soprattutto i giovani devono ri-

prendere questi valori per preparasi a
gestire la cosa pubblica. La democrazia
si forma e cresce anche, se non soprat-
tutto, dal basso verso l’alto ricuperando
quei valori che sono comuni a ogni
parte politica che, poi, si gioca il suo
ruolo in funzione delle strategie che in-
tende perseguire per arrivare a obiettivi
comuni. 
Ho preso in prestito l’esempio del pro-
gramma dei “Lavori Pubblici” (sempli-
cemente perché è apparso sull’ultimo
numero di Castellazzo Notizie ma po-
teva essere un qualsiasi altro progetto
rappresentativo) non tanto per dare un
giudizio che non mi compete, ma per
evidenziare come un capitolo di questa
natura che rappresenta il futuro del
paese se viene presentato ai cittadini
evidenziando sia gli aspetti tecnici che
di costo e di tempi di realizzo, metten-
do a confronto esperienze e pensieri di-

versi, il cittadino ne è coinvolto diretta-
mente : sarebbe un esempio di grande
democrazia. Sappiamo che ogni pro-
getto è un ”sacrificio“ per chi gestisce
il potere ma per gli stessi cittadini per
cui legittimarlo anche con il confronto
è un atto che nobilita chi gestisce la co-
sa pubblica.
Castellazzo ha la fortuna di avere un
suo giornale con una buona redazione e
un ottimo direttore: essere vicino alla
sua gente, anche lontana, sia con la
cronaca anche fotografica sia con l’opi-
nione di diversa natura che tocchi il
pensiero di chi legge è lo strumento
maggiore di partecipazione e di sensi-
bilizzazione.
Ancora un ringraziamento per avere
espresso l’opinione del giornale, augu-
rando a tutti voi un felice avvenire.     

Giuseppe Bastetti

Considerazioni sul mio ultimo scritto

È NECESSARIO UN CONFRONTO 
SERIO E PRODUTTIVO

Dichiarazione di Domenico Ravetti

ASSUMO LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO COMUNALE

BULFI OTTICA
di Lucia Delfino 

fotografia, 
ottica e orologeria

via xx settembre, 8
tel. 0131.275.368

15073 CASTELLAZZO B.
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Cresta Luigi
Marmi - Caminetti

Graniti - Pietre - Onice
Bottega d’arte

Via G. Garibaldi, 6
Tel. 0131/27.54.83

Castellazzo Bormida

Bottini 
Marilena
Merceria, Chincaglieria

Via Roma, 28
Castellazzo B.da

Panetteria
Pasticceria

Negri Roba
Ivana

Via Roma, 16 - Tel. 27.53.34
Castellazzo B.da

Maria Mode
di Guastalli Maria

Abbigliamento
Arredamento

Castellazzo B.da,
via XXV Aprile, 2

Tel. 27.04.44

Poggio Carlo
Autosoccorso - Autoriparazioni

Auto sostitutiva
Via Refosso 3

15073 CASTELLAZZO BORMIDA (AL)
Tel. e Fax 0131.270.568 - Abit. 0131.709.297

Cell. 335.623.46.12

OPEL

Laboratorio
Lavorazione del Legno

di CAMILLO CREPALDI

- COSTRUZIONI MOBILI 
SU MISURA ED INFISSI

- PORTE INTERNE E SCALE
Via Casalcermelli, 5 - Tel. 0131.270520

CASTELLAZZO B. (AL)

TAM PETROL
di F.lli Molina S.a.S.

SERVIZIO BAR
LAVAGGIO AUTO

CAMBIO OLIO
Strada Provinciale 185 Km 5+134

15073 CASTELLAZZO B.DA
Tel. 0131.279732

di Zambon Barbara Letizia

Via E. Boidi, 23
Tel. 0131.270.860

15073 Castellazzo Bormida (AL)

La festa dell’U.D.C.

A VOLTE RITORNANO 
Il 23 Agosto scorso si è svolta a Castel-
lazzo presso l’area attrezzata della pro
loco la festa dell’Amicizia organizzata
dalla sezione locale dell’UDC.
Una iniziativa ripresa dopo anni di si-
lenzio. Lo scopo era far sapere ai con-
cittadini castellazzesi e agli amici dei
paesi limitrofi che lo spirito se non i
numeri del partito democristiano esiste
ancora. La festa è andata bene erano
presenti il segretario regionale UDC
sen. Zanoletti e altri esponenti della
Casa della Libertà: l’on. Renzo Patria e
l’assessore regionale Ugo Cavallera.
Come cittadini elettori abbiamo potuto
constatare durante le fasi preparatorie
della serata che la “politica” suscita an-
cora in molti una certa inquietudine,
disagio o un non meglio definito imba-
razzo che induce a concludere in fretta
il discorso quasi che ci si vergogni ad
esprimere una scelta di pensiero o di
atteggiamento che possa identificarsi in
un partito.
Pochi vogliono comparire, pochissimi
schierarsi, forse perchè se la barca do-
vesse affondare si può
sempre saltar giù e giurare di non es-
serci mai stati sopra e questo nella no-
stra storia è più volte accaduto.
Eppure è così evidente che la non par-
tecipazione fa si che le decisioni che
vengono prese sulla pelle di tutti possa-
no essere troppo settoriali, minate da
interessi personali o di categoria e co-
munque non sufficientemente discusse
ed elaborate.
Non lamentiamoci di decisioni prese
da altri che non condividiamo se mai
abbiamo sentito il dovere di essere pre-
senti nelle assemblee, nelle riunioni
condominiali, nei consigli scolastici e
perchè no nelle sezioni di partito, in-
somma in quelle istituzioni rappresen-
tative della vita democratica.
Nella nostra civiltà la democrazia è un
valore, un punto di non ritorno, è la
possibilità di scegliere chi ci governerà
nei prossimi anni. Tuttavia la democra-
zia è una scatola vuota da riempire con
le proposte dei cittadini, delle associa-
zioni, dei  sindacati, di tutte le forme
associative della vita civile.
Siamo persuasi che il confronto debba
avvenire continuamente fra cittadini ed
istituzioni anche a livello comunale e
non solo al momento dell’elezione del
consiglio comunale e del sindaco; una
popolazione attenta e presente è di aiu-
to  all’azione amministrativa. 
La sezione locale dell’UDC infine vuo-
le ringraziare tutti coloro che hanno
partecipato alla festa e che saranno be-
ne accetti alle future iniziative che sa-
ranno promosse nei prossimi mesi e
ancora un grazie a tutti coloro che han-
no collaborato nell’organizzazione e
nella buona riuscita della manifestazio-
ne. Grazie.

per la sezione locale UDC
Pier Luigi Prigione
Giampiero Varosio

Lo Statuto Comunale in vigore sino
al 25 luglio venne approvato nel
giugno del 1991 ai sensi della leg-

ge 142/1990. Da allora fu modificato
una sola volta, nel settembre del 1994, al
fine di adeguarlo alle norme sull’elezio-
ne diretta del Sindaco.
Dal decreto legge 29/93 che decreta le
fondamentali distinzioni tra ruoli di indi-
rizzo e controllo politico – amministrati-
vo attribuito agli eletti e funzioni gestio-
nali attribuite ai Dirigenti Responsabili
di Servizio, sino alle cosidette “leggi
Bassanini” che hanno radicalmente mo-
dificato lo status degli Amministratori
locali, nessuna modifica venne apportata
allo Statuto per adeguarlo alle riforme
nazionali.
Per questo il 23 maggio, con 16 voti fa-
vorevoli su 16 consiglieri presenti, il
Consiglio Comunale ha deliberato il
nuovo Statuto composto da 53 articoli.
Oltre alle evidenti riforme redatte in ar-
monia con la legislazione vigente in ma-
teria sopra citata, risulta di particolare ri-

levanza l’assetto della Giunta che da
quattro assessori passa ad un minimo di
quattro sino ad un massimo di sei, e la
nuova figura del Presidente del Consi-
glio Comunale .

Infatti al primo punto all’ordine del gior-
no del Consiglio del 25 luglio è stata po-
sta l’elezione del Presidente e su indica-
zione della maggioranza sono stato elet-
to (con i soli 4 voti contrari della mino-
ranza).
Come citato nell’art. 21 “il Presidente
del Consiglio rappresenta, convoca, pre-
siede l’assemblea e ne dirige la discus-
sione; ne formula l’ordine del giorno
sentito il Sindaco; il Presidente esercita
le proprie funzioni con caratteristiche di
terzietà, ispirandosi a criteri di imparzia-
lità a tutela delle prerogative dei singoli
Consiglieri”: queste sono le funzioni
istituzionali a cui mi atterrò sino al ter-
mine del mandato. 
Ma l’impiego amministrativo e politico
rimane per me prioritario. Esso è conte-
nuto nel “programma” presentato agli
elettori nel 1999 da ultimare entro la pri-
mavera prossima.

Il Presidente
Domenico Ravetti

Domenico Ravetti



“Il Castellazzo basket? Il prossi-
mo campionato andrà al mare.”
Con questa affermazione si apre

la chiacchierata con Carlo Massobrio,
Presidente del Castellazzo Bormida di
pallacanestro. No, non è uno scherzo.
Come lo stesso Massobrio si affretta a
precisare: “Abbiamo chiesto alla Federa-
zione di poter partecipare al campionato
di Promozione girone ligure. Questo per
vari motivi. In primo luogo perché le tra-
sferte disputate nell’ultimo campionato,
ovvero nella Promozione Piemontese,
non erano affatto inferiori come chilo-
metri a quelli che potremmo effettuare
nel campionato ligure. Inoltre taluni tur-
ni di campionato erano fissati in date in-
frasettimanali. La Federazione ligure in-
vece ci ha assicurato che disputeremmo
le partite al sabato od alla domenica. E
questo, per una società  composta da
persone che in settimana lavorano, è un
indubbio vantaggio. Inoltre avremmo la
possibilità di confrontarci con squadre
ed ambienti nuovi e questo potrebbe
crearci nuovi stimoli. Non l’abbiamo fat-
to, invece, per vincere il campionato in
carrozza. Lo scorso anno nel campionato
piemontese siamo arrivati secondi. Se
valgono i confronti indiretti sul livello
della pallacanestro ligure potremmo dire
che la Pallacanestro Valenza, lo scorso
anno, ha vinto facilmente quel campio-
nato ed in amichevole noi l’abbiamo
sconfitta largamente. Ma non ci interessa
salire di categoria.” Può sembrare un
controsenso ma è la realtà. Il  Castellaz-
zo Basket è stato fondato circa trent’anni
fa, nel 1974, da un gruppo di ragazzi ed
imprenditori del paese. Nell’arco della
sua storia ha ottenuto una promozione
dalla Prima Divisione al Campionato di
Promozione e per due volte ha disputato
il campionato di Serie D. “Ma, in quei
due campionati, abbiamo dovuto chiede-
re ospitalità alle società di Alessandria e
di Boscomarengo: la palestra del paese
infatti non è regolamentare per la disputa
di un campionato di Serie D ed è per
questo motivo che  non ci interessa sali-
re di categoria.” La rosa della prima
squadra è composta da giocatori con una
discreta esperienza  e qualcuno anche or-
mai avanti con gli anni che hanno accet-
tato di giocare quasi gratuitamente per il
Castellazzo. “Tuttavia sono  contenti di

aver fatto questa scelta: hanno trovato
l’ambiente buono ed inoltre non si aspet-
tavano una organizzazione come quella
che siamo in grado di fornire.” 
Ma se la prima squadra è il fiore all’oc-
chiello, la società può contare su di un
fiorente settore giovanile costituito da
ben tre squadre di bambini e ragazzi fra i
5 ed il 14 anni di età. E, talvolta, da que-
sto settore giovanile spunta qualche atle-
ta di cui andare orgogliosi. Come una ra-
gazza, Greta Ferraris, 11 anni, adesso
tesserata per la Copra di Alessandria.
Una ragazza che ha fatto parte della se-
lezione piemontese del mini-basket ed è
diventata campionessa italiana.
“Ha tutte le potenzialità per sfondare e
già un paio di anni fa, vedendola gioca-
re, molte società piemontesi si erano of-
ferte di tesserarla, ma allora, per i rego-
lamenti federali, non era possibile.”
Carlo Massobrio ha un progetto: colla-
borare con le società di Alessandria al-
meno a livello giovanile, riunire quei
giocatori che sembrano promettere mag-
giormente, in modo da formare squadre
competitive che militino in campionati
di Eccellenza.
“Disputare un campionato di Promozione,
tenere un settore giovanile, costa per una
società come la nostra circa 12.500 euro
all’anno fra tasse federali, pulizia della pa-
lestra, un minimo di rimborso da dare agli
allenatori. Inoltre tutti gli anni facciamo
un regalo natalizio ai ragazzi delle giova-
nili, uno zainetto o del vestiario, ed una
gita che può avere una connotazione turi-
stica o sportiva.”. Due note sulla composi-
zione della società: Presidente Carlo Mas-
sobrio, Vice-Presidente Giancarlo Maraf-
fante, Dirigente Responsabile Gian Marco
Garelli, Consiglieri Nicola Romano, Va-
lentino Moretti,, Giacomo Aliberti, Rober-
to De Stefani; allenatori delle formazioni
giovanili Gregorio Giovanni Grassi e Ni-
cola Mecca; allenatore della prima squa-
dra Gerardo Gibertini. La prima squadra è
composta dai seguenti giocatori: Corrado
Gallo, Alberto Buzzi, Luca R, Davide Ca-
nuti, Giancarlo Maraffante, Enrico Re,
Cosimo Buffelli, Paolo Astori, Diego Bal-
dovino, Davide Varani, Pierangelo Fracas-
so, Giorgio Buzzi, Francesco Moretti,
Giuseppe Lippolis, Mario Straneo, Pier-
luigi Pasino.

Maurizio Priano

È una ipotesi di grande interesse organizzativo e logistico

IL CASTELLAZZO BASKET
ANDRÀ AL MARE?

La società sportiva, oltre alla prima squadra, vanta tre squadre giovanili
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Sta ormai per concludersi la stagio-
ne estiva delle bocce, disciplina
sportiva che coinvolge tanti appas-

sionati in molteplici gare che si giocano
praticamente in ogni paese della zona ed
anche a Castellazzo è presente un’asso-
ciazione sportiva di bocce che in pratica
è una sezione della locale Soms, il Soms
S.B. Castellazzo.
L’attività agonistica della Soms Castel-
lazzo (società composta in pratica da una
trentina di atleti) si incentra principal-
mente nella partecipazione a gare sia
maschili sia femminili preminentemente
di categoria D e l’annata che si sta ormai
concludendo ha riservato ai bocciatori
castellazzesi tantissime soddisfazioni
non solo a livello sportivo ma anche sot-
to il profilo agonistico dal momento che
a fine stagione la Soms Castellazzo può

vantare ben tre vittorie ed un secondo
posto nelle gare maschili e due primi po-
sti nelle manifestazioni sportive femmi-
nili, a riprova di un momento di forma
eccellente per i bocciatori locali.
Nello specifico, nel settore maschile so-
no da segnalare le affermazioni delle
coppie Rava-Lavezzo, Massobrio-Muda
(questi ultimi vincitori della gara orga-
nizzata proprio a Castellazzo lo scorso
primo maggio) e della terna composta da
Massobrio-Muda-Rava che lo scorso 7
settembre è riuscita a vincere una gara
che si disputava proprio tra le mura ami-
che.
Ma le soddisfazioni del settore agonisti-
co della Soms S.B. Castellazzo non si li-
mitano a queste vittorie dal momento
che è degno di nota anche l’eccellente
piazzamento ottenuto dal castellazzese

Migliaccio alla fase finale dei campiona-
ti italiani di bocce categoria D che si è
disputata a Torino e dove il rappresen-
tante della Soms Castellazzo è arrivato a
giocare i 32esimi di finale; da sottolinea-
re inoltre la partecipazione alla fase fina-
le di coppa Italia categoria D dei castel-
lazzesi Rava, Lavezzo, Massobrio, Mu-
da, Migliaccio e Caviglia.
Nel settore femminile invece le due vit-
torie della Soms S.B. Castellazzo porta-
no le firme della coppia Marangon-Do-
nato e di Suardi, a riprova di una forza
agonistica anche nel settore destinato al
gentil sesso.
L’obbiettivo della prossima stagione del-
la Soms S.B. Castellazzo è quello di po-
ter organizzare una selezione per i cam-
pionati italiani da effettuarsi proprio nel
bocciodromo cittadino.

Nel corso della stagione estiva

TANTE LE VITTORIE DEI 
BOCCIATORI CASTELLAZZESI

GRETA FERRARIS
CAMPIONESSA

ITALIANA DI 
MINIBASKET

Si sono svolti dal 6 al 13 Luglio a
San Remo i Campionati Italiani
di Minibasket riservati ai nati e

alle nate nel 1992.
Ogni regione partecipava con la migliore
rappresentativa possibile.
Il Piemonte era rappresentato da gio-
catori e giocatrici provenienti da società
di Moncalieri, Torino, Aosta, Alessan-
dria e Castellazzo Bormida con Greta
Ferraris. In una settimana si sono di-
sputate numerose partite e per il Pie-
monte è stata una marcia trionfante: 80-
30 sull’Emilia Romagna; 80-49 sulla
Puglia; 77-58 sul Lazio; 66-40 sulla To-
scana e 71-35 sull’Umbria. In semifi-
nale si arrende il Veneto con il punteggio
di 56-33; la finalissima è una partita di
straordinaria intensità, giocata a mille
all’ora e alla fine sul punteggio di 56-
33 i ragazzi del Piemonte si laureano
Campioni d’Italia di Minibasket.
I Campioni vengono premiati, diretta-
mente dal Presidente Nazionale della Fe-
derazione Fausto Maifredi, giunto ap-
positamente in aereo da Roma, con il
gagliardetto tricolore della Federazione.
Chiediamo a Greta di dirci le sue im-
pressioni: “Nelle prime partite ero mol-
to tesa e non riuscivo ad esprimermi al
meglio in attacco, però in difesa riu-
scivo a non farmi intimorire sia dalle
avversarie che dagli avversari anche più
grandi di me recuperando palloni de-
cisivi. Col passare delle partite ci amal-
gavamo sempre di più e alla fine non
c’è stata storia per nessuno”
A chi dedichi questa vittoria “A mio
papà che non ha potuto essere presen-
te alla finale perché impegnato nei Cen-
tauri, e al mio primo allenatore Gre-
gorio Grassi che mi ha insegnato oltre
alle regole del gioco, anche come rap-
portarmi in un atteggiamento costrut-
tivo e vincente sia con i compagni che
con gli avversari “.
Chi vorresti ringraziare in particolare “Do-
po Gregorio, Carlo Massobrio che con
tante fatiche dirige la Società del Ba-
sket Club Castellazzo dove sono cresciuta
e mi sento sempre legata, e una perso-
na del quale mi ha sempre parlato mio
papà, Paolo Grassi, che grazie alla sua
passione per la Pallacanestro ha, tanti
anni fa, iniziato a praticare questo sport,
dando il via ad una passione che non
conosce limiti nel nostro paese “.

Campioni di casa nostra

FABRIZIO MARAGNO

Un giocatore di bocce castel-
lazzese, ora, componente del-
la squadra della Famigliare di

Alessandria che disputa il campiona-
to di serie B!
Il nostro Fabrizio insieme ai suoi
compagni di società: Caviglia Vin-
cenzo, Ferraris Marco e Scarsi Ange-
lo, ha conquistato la COPPA ITALIA
di squadra a terne. La competizione
s’è svolta a Portogruaro –Venezia- e
in finale hanno sconfitto il Pianezza
di Torino con il punteggio di 13 a 5!
(28 le Società Boccistiche presenti).
Fabrizio Maragno ha 27 anni e da
circa vent’anni calca i campi di bocce
e le soddisfazioni in ambito sportivo
non le sono di certo mancate.
Ha iniziato nelle giovanili di San Mi-
chele (Al) ed è stato convocato in
Nazionale per disputare due quadran-
golari con Francia, Croazia e Slove-
nia. Nel ’90 vince il campionato ita-
liano individuale regionale delle gio-
vanili. Nella stagione ’93 – ’94, Ma-
ragno gioca nel C.D.C. di Asti con-
quistando il 2° posto ai campionati
italiani di società.
Le cronache sportive delle bocce par-
lano di lui e dal ’94 al ’99 emigra in
Liguria. E’ ingaggiato dalla Voltrese
di Voltri (GE) che dopo aver vinto il
campionato italiano di società di B
(nel ’96) approda alla serie “A”!
Dal 2000 Fabrizio Maragno difende i
colori della società Famigliare di
Alessandria in serie B. Siamo certi
che Fabrizio si esprimerà sempre al
meglio delle sue potenzialità per otte-
nere ulteriori successi e far felici i
suoi innumerevoli estimatori che a
Castellazzo sono tanti. E chi scrive è
uno di quelli....

Giuseppe Latino



Parte nel migliore dei modi la stagione
agonistica dell’Us Castellazzo: la
formazione del presidente Gaffeo in-

fatti ha compiuto una campagna acquisti
estiva mirata a rafforzare un gruppo solido
per poter disputare un torneo tranquillo
senza per questo puntare a qualcosa di più
interessante.
In estate la rosa di mister Re è stata quasi
completamente riconfermata e contestual-
mente si sono rafforzati tutti i reparti:  in
difesa infatti sono arrivati il castellazzese
di nascita Zamburlin (lo scorso anno in
forza al Borgomanero, serie D) e l’ex No-
vese e Derthona Emiliano Ravera, atleti in
grado di dare un notevole contributo di
esperienza ad un reparto che ruota intorno
ai riconfermati Bianchi e Carrea. A centro-
campo, appese le scarpe al chiodo Paolo
Bellatorre, i dirigenti castellazzesi hanno
puntato sul giovane Vetri (lo scorso anno a
Felizzano) e sul promettente Mossetti, un
distributore di gioco dalle enormi potenzia-
lità che lo scorso anno giocava nell’Aqua-
nera. 
Anche il settore offensivo poi ha ottenuto
un notevole rinforzo dal momento che i
biancoverdi si sono assicurati le prestazio-
ni del quotato Calzati, lo scorso anno al
Casteggio, ma con trascorsi in serie D.
Dopo aver svolto la preparazione estiva, la
squadra ha iniziato in salita il proprio
cammino ma i risultati, nonostante si fosse
giocato contro formazioni quali Acqui,
Asti e Saluzzo (tutte e tre aspirano al salto
di categoria), sono stati davvero eccezio-
nali dal momento che la formazione alle-
nata da Re ha saputo vincere e tenere testa
nel gioco a tutte e tre le rivali sia in cam-
pionato che in coppa Italia a riprova di un
gruppo coeso e tecnicamente non inferiore
a nessuno.
”Abbiamo avuto una partenza che non ci

aspettavamo anche se siamo coscienti che
la squadra possa fare risultati positivi no-
nostante si giochi in un torneo particolar-
mente elevato sotto il profilo tecnico” di-
chiara il presidente Lino Gaffeo che prose-
gue sottolineando come ”non dobbiamo il-
luderci e dobbiamo sempre essere coscienti
delle nostre potenzialità”.
Quello che maggiormente soddisfa la so-
cietà è l’entusiasmo che circonda la squa-

dra dal momento che la risposta del paese
nei confronti della promozione del Castel-
lazzo è stata notevole sia in termini di pre-
senze allo stadio sia in termini di parteci-
pazione alla vita societaria da parte di im-
prenditori castellazzesi.
”Notiamo intorno alla squadra un entusia-
smo che ci fa piacere -ribadisce Gaffeo -
anche perché mi sembra che tutti abbiano
capito come la squadra di calcio del paese
possa e debba diventare un’ideale vetrina
per tutta la comunità castellazzese”.
Il patron dei biancoverdi esprime poi il
proprio sentito ringraziamento a tutti quan-
ti hanno positivamente collaborato per la
riuscitissima sagra dello stoccafisso ed in-
tende ringraziare l’Amministrazione co-
munale per i lavori che porteranno alla co-
struzione dell’impianto di luci notturne
dello stadio oltrechè all’ampliamento della
capienza dello stesso attraverso la costru-
zione di una tribuna. 
Infine stanno ormai per partire i campiona-
ti giovanili ed  anche in questo settore si
punta a riconfermare quanto di buono è
stato fatto negli anni passati.

Il campionato è partito nei migliori dei modi
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Si è svolta Sabato 30 e Domenica 31
Agosto un’anteprima della festa pa-
tronale con lo svolgimento della 1°

gara di tiro al piattello alla cacciatora, or-
ganizzata dalla locale sezione dell’ENAL
CACCIA. Numerosissime sono state le
adesioni da parte di tiratori e cacciatori
provenienti da tutta la provincia e, ovvia-
mente, da Castellazzo. Un Week-end al-
l’insegna del sano agonismo e dell’amici-
zia. 
Un ricco montepremi messo a disposizione
dalle armerie di Alessandria e Gavi. da
Non solo carne, Ferramenta Rota di Ales-
sandria, Negri Ivana Barberis Giuseppe,
Az. Agr. Bobbio Paolo, Cereda, Abati
Marco, Cantina Sociale di Mantovana e
Cassine, è stato diviso tra i vincitori. 
Il Primo Premio consistente in un fucile
sovrapposto, il più ambito e combattuto, è
stato vinto dal Sig. MATTIELLO di Guaz-
zora, mentre il bellissimo coltello da cac-

cia del noto coltellinaio hobbista Zambon,
è stato vinto dal Sig. MADEO di Castel-
lazzo. Terzo in classifica generale lo stesso
Zanbon che ha conquistato anche il pro-
sciutto crudo messo a disposizione da Aba-
ti Marco per il Primo Castellazzese. La ric-
chezza del montepremi, ha consentito di
premiare sino ad oltre il 20° della classifi-
ca generale ed al 5° per i Castellazzesi,
con la soddisfazione di quasi tutti i parteci-
panti. Alla premiazione hanno partecipato
il Presidente Provinciale dell’ENAL CAC-
CIA Sig. Rota, L’assessore comunale BOI-
DI ed il neo Presidente del Consiglio Do-
menico RAVETTI. Un bilancio estrema-
mente positivo per la Sezione Castellazze-
se dell’ENAL CACCIA presieduta dall’ef-
fervescente Cosimo CURINO e per l’orga-
nizzatore Sig. Francesco AIACHINI. Qua-
si certa quindi la ripetizione della manife-
stazione, forse in Giugno, con nuove idee e
ricchi premi. Un invito quindi a tutti per il
2004.

Gara di Tiro al Piattello 

NUMEROSI CASTELLAZZESI 
SI DISTINGUONO

Secondo anno di esperienza per il
Castellazzo, compagine che l’anno
scorso aveva la definizione di Real

Castellazzo.
La formazione del presidente Giovanni
Bocca infatti in questa stagione è iscritta
al torneo di terza categoria, ed è inserita
in un girone modificato rispetto alla
scorsa stagione.
Quest’anno infatti in Castellazzo non si
confronterà più con le formazioni della
passata stagioni ma dovrà vedersela con
compagini provenienti dal tortonese (su
tutti il Volpedo), dall’alessandrino (favo-
rita è qui il Savoia di Litta Parodi), dal-
l’ovadese (con le novità Molare e Ta-
gliolo) ed anche dall’entroterra ligure da
dove proviene il Rossiglione; rispetto al-
l’anno scorso rimane il suggestivo derby
che confronterà i castellazzesi al Cassine

e che lo scorso anno si concluse con due
pareggi.
Il torneo è partito domenica 28 settem-
bre e gli obiettivi della compagine pre-
sieduta da Giovanni Bocca sono quelli di
disputare un bel torneo: ”Da parte no-
stra ce la metteremo tutta per disputare
un bel campionato e per tenere alto il
nome del paese rispettando la nostra fi-
losofia che prevede innanzitutto di gio-
care per divertirsi e di far giocare i ra-
gazzi del nostro paese” afferma il presi-
dente Bocca. Anche per questa stagione
le gare interne del campionato di terza
categoria del Castellazzo si disputeranno
sul campo di Bosco Marengo: per quan-
to riguarda la rosa, si è puntato a ricon-
fermare il gruppo della passata stagione
anche se alcuni giovani interessanti sono
ritornati all’Us Castellazzo.

Calcio terza categoria 
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Sabato 11 ottobre 2003 è prevista una giornata di incontri e
manifestazioni sulla poesia, il genere letterario più antico
eppure, oggi, poco conosciuto dalla grande maggioranza

della gente, anche di quella che scrive versi a livello dilettante-
sco. Riportiamo a parte il programma della manifestazione, or-
ganizzata dal Comune di Castellazzo Bormida, dall’Associazio-
ne letteraria “La Clessidra”, dalla Provincia di Alessandria e
dall’Istituto comprensivo “G. Pochettino” di Castellazzo Bor-
mida.  Il punto focale della giornata è l’incontro, previsto per le
ore 21 nella Sala Consiliare del Comune, con due tra i più im-
portanti personaggi del mondo culturale italiano.

Si tratta di Maurizio Cucchi, tra i primissimi poeti italiani vi-
venti, e di Umberto Piersanti, poeta, scrittore, professore uni-
versitario, intellettuale di assoluto valore. L’importanza dei due
invitati è tale da far considerare la serata un autentico evento
culturale, di un livello che mai negli ultimi anni il paese aveva
raggiunto con altre iniziative.
Per questo motivo la Terza Pagina di questo numero viene dedi-
cata esclusivamente alla proposizione di una breve biografia dei
due poeti e di una loro composizione poetica. E se Castellazzo-
notizie verrà letto dopo l’11 ottobre, che la pagina rimanga a ri-
cordo di una serata decisamente speciale.

Maurizio Cucchi è nato a Mila-
no, dove vive, il 20 settembre
1945. È consulente editoriale e
pubblicista. Collabora al quoti-
diano “La Stampa”. 
Ha pubblicato, tra gli altri, questi
libri di poesia: Il disperso (Mon-
dadori 1976 e Guanda 1994), Le
meraviglie dell’acqua (Monda-
dori 1980), Glenn (San Marco
dei Giustiniani 1982. Premio
Viareggio 1983), Donna del gio-
co (comprendente anche Glenn,
Mondadori 1987), Poesia della
fonte (Mondadori 1993. Premio
Montale), L ‘ultimo viaggio di
Glenn (Mondadori 1999). 
Ha inoltre curato un’antologia di
Poeti dell’Ottocento (Garzanti
1978), il Dizionario della poesia

italiana (Mondadori 1983 e 1990), e , con Stefano Giovanardi,
l’antologia Poeti italiani del secondo Novecento (Mondadori
1996). 
Ha diretto per due anni la rivista Poesia (1989-1991), ha tra-
dotto dal francese opere di vari autori tra cui Stendhal, Flau-
bert, Lamartine, Villiers-de-I’Isle Adam.

“Glenn, come lo chiamavo...” di Maurizio Cucchi 
(da: L’ultimo viaggio di Glenn – Mondadori 1999)

C’era un bel sole quel mattino di maggio. 
Glenn se ne andava in moto dalla periferia, 
la 6,35 in una tasca del vestito beige.
Vide l’amico nella casa al confine 
e mangiò alla sua tavola
tranquillamente.
Tina era sempre golosa,
ecco perché il cercatore di funghi 
che attraversava il bosco,
gli trovò addosso, 
trentasei ore dopo,
la tavoletta di cioccolato.
Glenn, come lo chiamavo nella mia mente io, 
o com’è più dolce e semplice,
com’è più vero:
Luigi.
Resti per me una crepa d’affetto
o un lampo intermittente nel cervello.
E anche tu, che non l’hai mai visto,
lo ami.
Tu che hai taciuto, e oggi non taci più,
hai la memoria smangiata come la tua macula:
cerchi e non trovi più
nemmeno la sua voce.

OTTOBRE POESIA 2003
POESIA VERA A CASTELLAZZO

Terza Pagina
Colture e culture nei Comuni di Castellazzo e Casalcermelli

UN GRANDE
EVENTO

LETTERARIO
Per il secondo anno consecutivo,  il Co-
mune di Castellazzo  Bormida, per inizia-
tiva della Biblioteca Civica Comunale “F.
Poggio”,  e con il patrocinio della Provin-
cia di Alessandria, ospiterà un importante
evento letterario di livello nazionale, in
collaborazione con l’Associazione lettera-
ria La Clessidra, la quale cura anche l’o-
monimo semestrale pubblicato dalle Edi-
zioni Joker. L’OTTOBRE DI POESIA,
quest’anno, è strutturato in maniera anco-
ra più densa e intrigante.
Già dalla mattina (ore 10,30) due fra i più
bravi poeti delle ultime generazioni,
Adriano Napoli (Salerno) e Alessandro
Rivali (Milano) incontreranno presso la
Biblioteca Civica Comunale “F. Poggio”,
gli  studenti, parlando non solo della pro-
pria poesia ma anche delle motivazioni  e
ragioni che spingono tanti giovani verso la
produzione di versi.
Al pomeriggio (ore 16,30) prenderà l’av-
vio l’Esposizione nazionale delle riviste,
delle Associazioni e dei Siti di poesia: se
da un lato è un tributo alle testate più im-
portanti, che mettono a disposizione di
poeti, critici e pubblico la propria serietà e
professionalità per formare e informare, è
anche vero che si tratta di un’imperdibile
occasione per incontrare e discutere, in un
salottino apposito, con coloro che per pri-
mi danno visibilità alle voci nuove e avan-
zano ipotesi critiche.
Alle ore 16,45, quindi in contemporanea
con l’Esposizione, si terrà una Tavola ro-
tonda delle riviste letterarie. Lo scopo è
approfondire lo stato attuale della poesia
in Italia e alcune delle problematiche cen-
trali: ancora, un momento di grande inte-
resse per i poeti e i cultori. A metà pome-
riggio, verranno proclamati i finalisti del
Concorso GamondioPoesia 2003, stretta-
mente allacciato alla manifestazione e che
vede nella Giuria alcuni dei personaggi
più in vista della nostra vita culturale, dal-
l’Assessore alla Cultura della Provincia di
Alessandria Adriano Icardi, al poeta Ore-
ste Bonvicini, dal Presidente della Bienna-
le di Poesia di Alessandria  Aldino Leoni a
Nicola Ricagni e Gianfranco Ferraris –
Sindaco di Castellazzo
In serata, alle ore 21, vi sarà il clou della
manifestazione: l’incontro con i due gran-
di poeti  Maurizio Cucchi ( recentissimo il
suo libro per Mondatori, di cui è direttore)
e Umberto Piersanti ( autore Einaudi, or-
dinario presso l’Università di Urbino non-
ché autore di due fra i libri di poesia più
letti e apprezzati). Alla loro lettura poetica
seguiranno gli interventi critici di Gabriel-
la Fantato ( poetessa e direttrice de La
Mosca  di Milano) e di Mauro Ferrari (
poeta e direttore de La Clessidra). Al ter-
mine, verrà proclamato il vincitore di Ga-
mondioPoesia 2003, il cui testo scelto dai
poeti ospiti , verrà letto al pubblico.
L’edizione pilota 2002, che aveva visto la
presenza di altre due grandi voci italiane
Umberto Fiori e Fabio Pusterla, aveva ri-
scosso un notevole successo di pubblico,
non solo locale, e soprattutto aveva attira-
to su Castellazzo Bormida l’attenzione
della comunità poetica nazionale; questa
seconda edizione mira a consolidare l’ap-
puntamento fra i momenti forti della poe-
sia nazionale e quindi della cultura locale,
con una attenta selezione degli autori invi-
tati e delle manifestazioni collegate.
L’iniziativa è valida come corso di agior-
namento per i Docenti, ai quali al termine
della manifestazione verrà rilasciato relati-
vo attestato di partecipazione. Le iscrizio-
ni sono ancora aperte presso l’Istituto
Comprensivo “G.Pochettino” di Castellaz-
zo Bormida e verranno ancora accettate
alla Segreteria di Ottobre di Poesia il gior-
no stesso.

A cura della Segreteria di 
Ottobre di Poesia - A.C.

MAURIZIO 
CUCCHI

IL PROGRAMMA
Sabato 11 ottobre 2003 a Castellazzo Bormida (Alessandria) nella Sala Comunale per il ciclo Ottobre Poesia 2003 – organizzato dal
Comune di Castellazzo Bormida, dall’Associazione letteraria “La Clessidra”, dalla Provincia di Alessandria e dall’Istituto compren-
sivo “G. Pochetino” di Castellazzo Bormida –, si svolgono i seguenti incontri:
Ore 10:30-12:00: La poesia incontra la scuola — Adriano Napoli e Alessandro Rivali incontrano gli studenti delle scuole
Ore 16:00-23:00: La visibilità della poesia — esposizione di riviste, siti e associazioni di poesia
Ore 16:45: Tavola rotonda: Il rinnovamento della poesia — moderatore Gianmario Lucini, partecipano Gilberto Gavioli (La Bottega
di Poesia), Massimo Morasso (La Clessidra), Roberto Bertoldo (Hebenon), Lelio Scanavini (Il Segnale), Giorgio Linguaglossa (Poie-
sis), Franco Romanò (Annuario Crocetti), Adam Vaccaro (Milanocosa).
Ore 18:15: Gamondiopoesia — annuncio dei finalisti del concorso nazionale di poesia
Ore 21:00: Incontro con Maurizio Cucchi e Umberto Piersanti — Interventi critici di Gabriela Fantato e Mauro Ferrari
In conclusione di serata: Gamondiopoesia — premiazione con lettura dei testi selezionati dai poeti del concorso nazionale di poesia

Umberto Piersanti è nato a Urbi-
no nel 1941. 
Nel 1966 suoi scritti giovanili so-
no usciti nella cartella d’ arte Al-
l’ora del crepuscolo (Ed. Svolta,
Urbino). Ha pubblicato i libri di
poesia: La breve stagione (Ad li-
bitum, Urbino; 1967); Il tempo dif-
ferente , (Sciascia, Caltanissetta,
1974), L’urlo della mente (Vallecchi,
Firenze, 1977), Nascere nel ‘40
(Shakespere e C., Milano, 1981),
Passaggio di sequenza (Cappelli,
Bologna , 1986); I luoghi persi, (Ei-
naudi, Torino, 1994). Un’antolo-
gia di sue poesie è uscita in Spa-
gna col titolo El tiempo diferente
(Los libros de la frontera, Barce-

lona; 1989) Con Fabio Doplicher ha curato l’antologia di poe-
sia italiana Il pensiero, il corpo (Quaderni di Stilb, Roma, 1986) 
Ha inoltre pubblicato il romanzo L’uomo delle Cesane (Camu-
nia, Milano, 1994). 
Ha scritto tre volumi di saggistica: L’ambigua presenza (Bul-
zoni, Roma 1981 ), Poesia diffusa, insieme a Fabio Doplicher,
(Shakespeare e C., Milano, 1982) e Sul limite d’ombra (Cap-
pelli, Bologna 1989). 
E’ autore del film L’età breve ( 1969) e dei film-poemi: Sulle
Cesane ( 1982), Un’altra estate ( 1988) e Ritorno d’autunno (1988).
Tre suoi testi filmici, L’età breve, Nel dopostoria, Sulle Cesa-
ne, insieme a numerosi interventi sulla sua produzione cinema-
tografica, sono usciti nel volume Cinema e poesia negli anni ‘80,
curato da Gualtiero De Santi (Cappelli, Bologna, 1985). 

Dirige la rivista “Pelagos”, collabora con “Tuttolibri La Stam-
pa” e con “Il Corriere Adriatico”.

“Dopo Natale” di Umberto Piersanti
(da: Per tempi e luoghi, Porretta Terme, I Quaderni del Battel-
lo Ebbro, 1999)

spente le luminarie
l’ultima che risplende
a fianco dello scivolo, 
bassa sul mare
sei cresciuto Jacopo
dall’altro anno,
ma i giochi e lo sguardo
sono gli stessi,
figlio, il tempo non ti riguarda
il cerchio delle luci
le feste ora passate
la luna di gennaio
ch’esce più tardi
delle tronche parole
senza storia,
della corsa priva di compagni
solo ti ricompensa il tempo
fatto eterno
per noi si spengono le luci
dopo le feste,
come la neve bianca 
grigia si scioglie
sull’asfalto
febbraio 1999

UMBERTO
PIERSANTI


